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	5-04-09
	A.Sperandio 

IL GAZZETTINO pag VI

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-04/090405/LAX3Y.tif

	I patriarca Angelo Scola alla scuola dei salesiani: “L’università deve essere educativa e non solo ‘addestramento’ alla conoscenza
	Educare significa introdurre tutta la persona alla realtà totale partendo però da un punto di vista unitario: una dichiarata ed equivoca scelta di neutralità con il pretesto di non ledere il diritto di nessuno ambisce a formare i giovani senza proporre esplicitamente un’ipotesi sintetica d’interpretazione della realtà e finendo per togliere ogni validità al concetto di valore.

	6-04-09
	T.Agasisti Il Sussidiario.net

http://www.ilsussidiario.net/articolo.aspx?articolo=15713

	Quali regole servono agli atenei?
	Il giudizio ormai maggioritario sul settore universitario  è che esiste uno scollamento tra gli obiettivi delle università e quelli dei finanziatori, cioè la collettività attraverso lo Stato. Le università avrebbero interesse al mantenimento dello status quo, ossia di un dato livello di finanziamento pubblico. La collettività dall’altra parte avrebbe invece interesse a migliorare le prestazioni delle università contenendo al contempo la spesa. 

	7-04-09
	M.Bartoloni IL SOLE 24 ORE pag.12

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-04/090407/LBFOI.tif

	Rettori a vita addio, atenei aperti
	Per dare un nuovo volto agli atenei italiani il Ddl interviene direttamente sugli organi di governo dell’università. E obbliga le università a rivedere i propri statuti entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge. Tra le novità previste  dalla bozza del Miur  c’è un tetto ai mandati ai rettori: non potranno essere più di due per un totale di otto anni in carica oppure un solo mandato per sei anni.

	8-04-09
	B.P Pacelli ItaliaOggi pag.37

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-04/090408/LBUYT.tif

	Università, chiusi i rubinetti
	La legge n.1 del 2009 con cui il ministro dell’istruzione e dell’università Gelmini ha voluto sciogliere i nodi più critici del sistema universitario parla chiaro: le università statali che entro il 31 dicembre di ogni anno hanno superarto il tetto del 90% del Fondo di finanziamento ordinario non possono procedere all’indizione di procedure concorsuali e di valutazione comparativa né all’assunzione di personale.


